
   
 

 

Fantasie di Novembre 
di Clementina Bianchini 

 
Novembre ha rotto le acque 
e con l'acqua nel settimo giorno 
mi ha battezzata. 
Clementina mi ha chiamata. 
Con i colori dell'autunno 
ha riempito le mie tasche di foglie, 
una carezza tra i capelli 
per addolcir le doglie, 
negli occhi la speranza, 
ha letto per me filastrocche 
e mi ha posto sul viso 
sorrisi generosi di zucche. 
Mi ha nutrito di cibo caldo, 
minestre e zuppe, 
mi ha vestita di velluto a coste, 
ha acceso il camino 
e ha cotto per me caldarroste, 
accompagnate da un bicchiere di vino. 
Regale e maestoso, Novembre, 
mi ha letteralmente stregata 
e mi ha lasciata in un posto 
di acqua e di vento, 
dove il male è diventato bene, 
un posto chiamato Benevento. 
Infine mi ha salutata, ha acceso un lume 
e mi ha detto: << non disperare, vivi senza affanno, 
io tornerò una volta all'anno! >>. 
 


